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Aspettando Seminare Idee Appuntamenti diffusi in tutta la città all’insegna del 
desiderio 

È in arrivo la seconda edizione di Seminare Idee Festival Città di Prato – promosso dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato, con il contributo e il patrocinio della Regione 
Toscana e in collaborazione con la Provincia di Prato. Il festival, diretto da Annalisa Fattori 
e Paola Nobile, abiterà i luoghi più belli della città dal 5 al 7 giugno all’insegna del 
desiderio, il tema scelto per l’edizione 2026. 
«Un palinsesto di iniziative – mostre, incontri, presentazioni letterarie – tutte ad ingresso 
libero, trasforma l’attesa in un’esperienza collettiva, coinvolgendo l’intera comunità 
pratese prima dell’inizio del festival. Anche quest’anno, infatti, una rete ampia e 
partecipata di istituzioni culturali, musei, associazioni ed esercizi del territorio ha dato 
vita a un programma che avvicinerà la città al tema del Desiderio» dichiara Diana 
Toccafondi, presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato. 

IL CALENDARIO 
Arte, architettura e storia si intrecciano nel percorso espositivo Le Pietre di Prato – 
Materiali colori simboli. Gli acquerelli di Bill Homes, visitabile dall’11 aprile al 6 giugno al 
Museo dell’Opera del Duomo. La mostra, a cura di Veronica Bartoletti, presenta 23 
acquerelli dedicati al complesso monumentale della Cattedrale di Santo Stefano, dipinti 
dell’architetto e docente universitario londinese Bill Homes, che fanno parte del corpus 
di oltre cento disegni pubblicati nel libro “Le Pietre di Prato”, edito quest’anno dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio e Claudio Martini editore. Il volume racconta la peculiare 
storia architettonica del centro storico di Prato, caratterizzato dall’utilizzo di tre tipologie 
di pietre: il mattone, segno di povertà e di abitare domestico, l’alberese, suggello di 
autorità, e il serpentino, simbolo di sacralità. 
In occasione del festival, la mostra sarà eccezionalmente aperta in orario serale, venerdì 
5 e sabato 6 giugno, dalle 20 alle 23. 
Nei tre giorni del festival, il percorso espositivo si sviluppa anche a Palazzo delle 
Professioni, con ulteriori 12 acquerelli dedicati alle costruzioni che caratterizzano la Prato 
medievale (orari 10-12.30/16-19.30). 
Mercoledì 3 giugno, dalle 18 alle 21, Hello Darling (via Santa Trinita, 89) ospita la 
presentazione del numero di giugno di The Prateser, il mensile scritto e pensato dagli 
esercenti commerciali del centro storico di Prato, dedicato per l’occasione al tema del 
desiderio. Così come l’aperitivo che sarà offerto agli intervenuti. Un’occasione conviviale 
per dar voce a un progetto editoriale corale, che restituisce una narrazione autentica 
della città. 



  
 
   
 
 

 
 
 

Giovedì 4 giugno: in programma quattro eventi che declinano il desiderio in chiavi 
diverse. 
Al Museo Casa Francesco Datini, alle 11, Tra desiderio e ossessione: la casa di Francesco 
Datini a cura di ANCE Toscana Nord. L’incontro, arricchito dalle letture di Francesco 
Ciampi – che darà voce al grande mercante pratese interpretando alcuni dei suoi scritti 
– vedrà la partecipazione di: Alessandro Faggi, Leonardo Meoni, Giammarco Piacenti e 
Angela Orlandi, della Fondazione Istituto Internazionale di Storia Economica “F. Datini”, 
e di Isabella Ponsiglione, della Fondazione Casa Pia dei Ceppi Palazzo Datini Ente 
filantropico ETS. Modera il giornalista Dario Zona. 
Alle 17, al Museo del Tessuto, si svolge Oltre l’apparenza: come il desiderio di qualità può 
rigenerare il sistema moda, l’incontro promosso da Confindustria Toscana Nord. 
Doppio appuntamento, al Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci, con la scrittrice 
di origine somala Igiaba Scego. Alle 17.30 l’autrice partecipa alla visita della nuova 
mostra “Verita Monselles-Carnale”, insieme al direttore del Centro Pecci, Stefano 
Collicelli Cagol e al curatore Michele Bertolino. Segue alle 18.30 Il desiderio di liberarsi 
dal colonialismo, dal razzismo e dalla rimozione: Igiaba Scego, in dialogo con Stefano 
Collicelli Cagol, presenta Figli della foresta – Due vite africane rapite dal colonialismo 
italiano (BeccoGiallo, maggio 2026), graphic novel realizzato con l’illustratrice Chiara 
Abastanotti. Frutto di un lungo lavoro di ricerca storica, il libro racconta la storia vera di 
due bambini deportati in Europa alla fine dell’Ottocento ed esposti allo sguardo 
scientifico del tempo, tra colonialismo, razzismo e rimozione. Un’opera che restituisce 
voce e dignità a vicende a lungo cancellate dalla memoria. 
La giornata si conclude alle 18.30 al Caffè Poirot (Via Benedetto Cairoli, 56) con 
Desiderare il futuro: giovani imprenditori/trici che trasformano sogni in realtà, a cura di 
Giovani imprenditori CNA Toscana Centro e Confartigianato Imprese Prato. 
Inoltre, librerie ed esercizi del centro storico parteciperanno al festival con iniziative 
dedicate al tema del Desiderio, dando vita a un racconto urbano diffuso che, animando 
con un’atmosfera festosa la città, coinvolge cittadini e visitatori. 

Instagram: @seminare_idee_festival | Facebook: Seminare Idee Festival 
YouTube: @SeminareIdeeFestival | Hashtag: #seminareidee26 
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